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Xb. B 2415

<Foto Frätelli Casagrande, Bellinzona)

/ soZdati ticiraesi deZZe cZa,s.s-i più giorarei /wtwio s/i-
Zato aftrarerso Ze rie deZZa CapitaZe, /ra /itte caZcZie di
popoZo. Soreo passati reeZZa piereezza deZZa Zoro presfareza
/isica, tutti uguaZi sotto Za èeZZa din'sa grtgZotiertZe: mera-

tre sopra Ze teste ZireZZate fiai cascZii, ire urea grigia ma-
rea di /erro, e su Za /itta seZra dei moscZietti rizzati aZZe

spaZZe, paZpitarareo aZ rereto Ze smagZianti Ziarec/tere rosso-
crociate a distiraguere i ZiaftagZiorai ; ma più di tutto a
segreare ed a ricordare ure simfeoZo, ure pegreo, urea meto.

Sono s/iZate superfeamente Ze truppe ticireesiZ SreZti,
rumorosi e sicuri i moforizzafi; magrei/ici reeZZa Zoro
sempZicità i /areti, c/ie aZ Zoro roZiusto passo /acerano
risuoreare iZ seZciato deZZa cfa.

/re essi scorgeri iZ roZto deZZa Patria
..dutorità, puZiZiZito e scoZarescZie Ziarereo ammirato ed

Soreo torreato a casa per ure coregedo di aZcuni mesi e

/orse più. Da Ziraro soZdato cZie rieretra dopo ure Zurego

serrizio, mi sore gotZuto urea giorreata core Za /amigZia e
Zio sZ>rigato i più urgereti a//ari. Ma poi Zio dedicate Za

secoreda giorreata aZ mio equipaggiamereto.
Ho sroZto iZ cappotto, Zio estratto daZZo zairao i pare-

îaZorei, ed Zio eoresegwato questi e gZi aZtri paretaZorei e Za

tunica a mia mogZie cZie Zi Zia spazzoZati e Zarati dore era
reecessario ed appesi a prereder aria. Ho puZito di 6eZ

ireuoro e core Za massima cura Za cararea deZ moscZietto cZie

poi Zio iregrassato accuratamerete. Ho oZiato Zeggermerete
Za fraioraetta, iZ coZfeZZo; Zio spoZrerato Zo zaireo E

appZaudito Ze reostre ZiaZde truppe. E' stato come Z'a&-
Ziraccio ideaZe deZ popoZo ticireese ai propri soZdati cZie

da ZuregZii mesi compioreo iZ Zoro dorere rerso Za Patria.
£" stata urea reuora testimoreiareza di a//etto pro/oredo e

di ricoreoscereza per i di/eresori deZZe reostre /roretiere.
E poi aZZa sera Za città /u areimatissima. EcZieggiarano

i careti dei reostri soZdati, Ze carezoreette cZie Ziarereo aruto
iZ più grande successo, percZiè esprimoreo i seretimereti
dei miZiti. Come queZZa deZ mitragZiere cZie comirecia."
«MZarme, aZZarme o mitragZiere — corri corri aZ tuo
dorere — appresta iZ parco pei tuoi caraZZi -— raoi par-
tiamo per moreti e raZZi — addio feeZZa, ritorreero — ed
aZZ'aZtare ti coredurro.»

E Z'aZtra: «/1/reor reore piaregere, cZie a te ritorrao are-

cora — quarado Z'aurora di pace spureteràl»

quaredo tutto è direretato Zucido e /resco, Zio 7-iposto Ze

mie armi e Za mia dirisa ire un ZocaZe asciufto. Nora Zio

dimereticato poi Za mascZiera aretigas cZie per Za prima
roZta Zio portato a casa. Ho puZito arecZie queZZa e Z'Zio

trattata secoredo Ze norme speciaZi eoretereute reeZZ'appo-
sito /ogZietto irecoZZato suZ Ziforetfo di serrizio.

Cosi Zio Za coscieraza trarequiZZa, e, ire caso di aZZarme,

so cZie ire mere cZie reore si dica, da ciriZe, direrato miZitare
e corro dore sore cZiiamato.

Come me, spero /ararereo tutti i camerafi cZie rarereo
in. coregedo per quaZcZie tempo. Scudiero.
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Missione d'onore è la guardia che noi facciamo alle fron-
fiere e al nosfro pafrimonio nazionale; essa non si riduce |
a semplici formalité, a gesfi automatici; esige da noi molto S

di più: l'adesione fötale del nosfro spirito, la dedizione del §

cuore. Vuol essere chiara e consapevole, medifata. §

Generale Guisan. 2
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